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CAPO I : PRINCIPI GENERALI 
 
Art. 1 : Oggetto del presente Regolamento 
Il presente Regolamento disciplina l’esercizio dell’impianto di videosorveglianza relativo 
al territorio urbano del Comune di Inzago, gestito ed impiegato dal dipendente Corpo di 
Polizia Locale, affinché tale attività si svolga nei limiti imposti dalla disciplina rilevante in 
materia di protezione dei dati personali, con particolare riferimento al Decreto Legislativo 
30.6.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché dal 
Provvedimento generale sulla videosorveglianza emanato dal Garante per la protezione 
dei dati personali in data 29.4.2004. 
Il trattamento dei dati personali, raccolti con l’impianto di videosorveglianza, composto da 
una sala di controllo e registrazione – posta all’interno del Comando di Polizia Locale – e 
da più telecamere dislocate sul territorio comunale, dovrà svolgersi nel rispetto dei diritti, 
delle libertà fondamentali nonché della dignità delle persone fisiche ed in particolare del 
diritto alla riservatezza ed alla protezione dei dati personali. 
Tale garanzia è altresì da intendersi estesa ai diritti delle persone giuridiche e di ogni altro 
ente, associazione od organismo coinvolti nel trattamento dei dati. 
 
 
Art. 2 : Finalità dell’impianto di videosorveglianza 
Il trattamento dei dati personali è effettuato a seguito dell’attivazione dell’impianto di 
videosorveglianza . L’esercizio di tale impianto ha finalità del tutto conformi alle funzioni 
istituzionali, demandate al Comune di Inzago e, per esso, al dipendente Corpo di Polizia 
Locale, stante la Legge 07.03.1986 n. 65 (Legge-quadro sulla Polizia Municipale) e la Legge 
regionale 14.04.2003 n. 4 (Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia 
locale e sicurezza urbana) ed in particolare gli articoli 11-12-13 e 14 della stessa ed 
eventuali riferimenti allo Statuto Comunale ed i Regolamenti Comunali vigenti. 
La videosorveglianza è svolta nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 
personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 
Tale impianto può essere utilizzato per il monitoraggio del territorio in genere e del 
traffico pedonale e veicolare, in modo da rappresentare un valido strumento ai fini di un 
tempestivo intervento degli appartenenti alla Polizia Locale  o alle Forze di Polizia 
Nazionali in tutti i casi di atti lesivi della sicurezza urbana. 
Infine, tale impianto può costituire un valido mezzo operativo di protezione civile per il 
territorio comunale.  
Il sistema di videosorveglianza comporta esclusivamente il trattamento dei dati personali 
(immagini)  rilevati mediante le riprese delle telecamere, dislocate sul territorio comunale, 
in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere stesse, che interesseranno i soggetti 
ed i mezzi di trasporto che transiteranno nell’area interessata dalle riprese  
 
 
Art. 3 : Definizioni 
Ai fini del presente regolamento si intende: 
a) per “trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuate anche 

senza l’ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, 



l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la 
selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la 
comunicazione, l’eventuale diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati, anche 
se non registrati in una banca di dati; 

b) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona 
giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, 
mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di 
identificazione personale; 

c) per “dati identificativi”, i dati personali che permettono l’identificazione diretta 
dell’interessato; 

d) per “dati sensibili” i dati personali idonei a rilevare l’origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a 
partiti, sindacati, associazioni, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali 
idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale; 

e) per “titolare”, la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e 
qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad 
altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati 
personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza; 

f) per “responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e 
qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento dei 
dati personali; 

g) per “incaricati” le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal 
titolare o dal responsabile; 

h) per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o associazione cui si 
riferiscono i dati personali; 

i) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti 
determinati, diversi dall’interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello 
Stato, dal responsabile e dagli incaricati in qualunque forma, anche mediante la loro 
messa a disposizione o consultazione; 

l) per “diffusione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in 
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

m) per “dato anonimo”, il dato che in origine o a seguito di trattamento, non può essere 
associato ad un interessato identificato o identificabile; 

n) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni 
altra operazione di trattamento; 

o) per “banca dati”, qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o 
più unità dislocate in uno o più siti; 

p) per “Garante” l’autorità di cui all’art. 153, istituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPO II : TITOLARE, RESPONSABILE ED INCARICATI DEL          
TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Art. 4 : Titolare del trattamento dei dati 
Il Comune di Inzago, nella sua qualità di titolare del trattamento dei dati personali 
rientranti nel campo di applicazione del presente Regolamento, si obbliga a conformare il 
trattamento alla disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali, con 
particolare riferimento a quanto stabilito  dal codice di cui al D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 oltre 
che al provvedimento generale emesso dal Garante per la protezione dei dati personali di 
cui sopra, al fine del corretto utilizzo del sistema di videosorveglianza, fornendo tutti gli 
strumenti, anche informatici, atti a garantire le misure minime di sicurezza previste dalla 
normativa vigente, nonché quelle idonee. 
 
 
 
 
Art. 5 : Responsabile ed Incaricati del trattamento dei dati 
E’ designato “Responsabile del Trattamento” dei dati raccolti tramite le riprese di 
videosorveglianza il Comandante del Corpo di Polizia Locale dell’Ente, o suo delegato a 
seguito di specifico atto. 
Il Responsabile gestisce il sistema esclusivamente per le finalità istituzionali sopra 
indicate, nel rispetto dei limiti previsti dalla legge, anche attraverso l’intervento di 
“Incaricati” nominativamente designati per iscritto tra gli appartenenti al predetto Corpo, 
i quali andranno ad operare sulla base delle istruzioni impartite per iscritto e 
adeguatamente formati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPO III : TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
 
Art. 6 : Modalità di raccolta e registrazione dei dati 
I dati personali oggetto del trattamento (immagini) devono essere: 

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza 
b) raccolti e registrati per le finalità di cui all’art. 2 
c) trattati in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le 

quali sono raccolti, salve le esigenze di polizia e di giustizia 
d) In considerazione delle finalità di cui all’art. 2 e delle necessità di ottemperare al 

principio di non eccedenza e proporzionalità in tutte le operazioni di trattamento 
dei dati, le immagini registrate dovranno essere conservate per un tempo massimo 
di 168 ore. E’ però prevista la possibilità che i tempi di memorizzazione delle 
immagini possano venire modificati a seguito di variazioni, di mutate esigenze 
dell’Autorità Giudiziaria , oppure di motivata richiesta proveniente da altri soggetti 

pubblici. 
e) raccolti e registrati senza il consenso degli interessati, non risultando questo 

necessario per legge né comunque facilmente acquisibile, salvo comunque l’obbligo 
di informativa alla collettività, tramite l’apposizione di specifici segnali cartelli 
informativi, così come definito negli allegato “A”. 

 
I dati personali sono acquisiti attraverso le telecamere dell’impianto di videosorveglianza, 
installate in corrispondenza dei siti individuati dall’Amministrazione Comunale in 
collaborazione con il Responsabile. 
Le telecamere saranno installate in modo tale da limitare l’angolo visuale delle riprese, 
evitando riprese dettagliate e ingrandite dei tratti somatici delle persone che non siano 
funzionali alle finalità istituzionali dell’impianto attivato o se non indispensabili, come ad 
esempio nelle indagini di polizia o dell’autorità giudiziaria. 
Le inquadrature dovranno essere tali da cogliere un’immagine panoramica delle persone e 
dei luoghi, evitando riprese che potrebbero rivelarsi particolarmente intrusive della 
riservatezza dei luoghi e delle persone, senza per questo impedire l’identificazione dei 
responsabili degli illeciti. 
 
Scaduto il tempo di conservazione, le immagini registrate tramite il sistema di 
videosorveglianza vengono automaticamente cancellate, anche con sovrapposizione delle 
stesse, salve diverse esigenze di polizia o di indagini giudiziarie. 
 
 
L’accesso alle immagini e ai dati personali è consentito unicamente al Responsabile ed agli 
Incaricati del trattamento, esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali. 
 
E’ vietato l’accesso ad altri soggetti, salve diverse esigenze di polizia o di indagini 
giudiziarie. 
 
 
 
 



Art. 7 : Obbligo di informativa  
Non essendo necessario per legge e neppure facilmente acquisibile il consenso 
dell’interessato al trattamento dei dati personali (immagini) acquisiti mediante il sistema 
di videosorveglianza, la collettività deve comunque essere informata che sta per accedere 
ad un’area video-sorvegliata con registrazione delle immagini, mediante più segnali  
idoneamente installati (vedi allegato “A” da utilizzare nei pressi delle aree video-
sorvegliate). 
 
 
Art. 8 : Diritti dell’interessato in relazione al trattamento dei dati personali 
L’interessato, con presentazione di apposita istanza al Comando Polizia Locale, ha diritto: 

a) di essere informato dell’esistenza o meno di trattamenti di dati che possono 
riguardarlo 

b) ad essere informato sugli estremi identificativi del Titolare e del responsabile del 
trattamento, oltre che sulle finalità e le modalità del trattamento stesso 

c) ad ottenere a cura del Responsabile, senza ritardo e comunque non oltre 15 
(quindici) giorni dalla data di ricezione della richiesta: 

 la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano 
 la comunicazione in forma comprensibile dei medesimi dati e della loro 

origine 
 l’informazione sulle procedure adottate, sulle modalità e le finalità su cui si 

basa il trattamento dei dati 
 la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati 

d) di opporsi, in tutto od in parte, per motivi legittimi al trattamento dei dati personali        
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. Nel caso di esito 
negativo all’istanza di cui ai commi precedenti, l’interessato può rivolgersi al 
Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela 
amministrativa e giurisdizionale previste dalla normativa vigente. 

 
Agli interessati sarà assicurato l’effettivo esercizio di ogni altro diritto in conformità con le 
disposizioni del D. Lgs. 196/2003. 
 
La risposta ad una richiesta di accesso a dati conservati, deve riguardare tutti quelli 
attinenti alla persona istante identificabile e può comprendere eventuali dati riferiti a terzi 
solo nei limiti previsti dal D. Lgs. 196/2003. A tal fine la verifica  dell’identità del 
richiedente deve avvenire mediante esibizione o allegazione di un documento di 
riconoscimento che evidenzi un’immagine riconoscibile dell’interessato. 
 
 
Art. 9 : Modifiche regolamentari 
I contenuti del presente regolamento dovranno essere aggiornati alle modifiche legislative 
in materia di trattamento dei dati personali. 



All’aggiornamento degli indirizzi vincolanti provvederà la Giunta Municipale, ai sensi e 
per gli effetti del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle Leggi 
sull’ordinamento delle Autonomie Locali). 
 
 
Art. 10 : Norma di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia al Decreto Legislativo 
30/06/2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni ed ai provvedimenti del 
Garante per la protezione dei dati personali. 
 
 
Art. 11 : Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore, a norma dell’art. 5 comma 5 dello Statuto del 
Comune di Inzago, dopo il termine di quindici giorni successivi previsti per la seconda 
pubblicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

ALLEGATO “A” 

 
 
 

 
COMUNE  DI INZAGO  

POLIZIA LOCALE  

 
 
 

AREA  
VIDEOSORVEGLIATA 

 
 

 
 
La registrazione delle immagini è effettuata dal Comune di Inzago per le 
finalità istituzionali di cui agli articoli 11, 12, 13 e 14 della Legge Regionale 14 
Aprile 2003 n. 4. (art. 13 D. Lgs. N. 196/2003) 
 

 

 


